
Informazioni  ai  dipendenti  sul  trattamento  dei  dati  personali  previsto  dal
“Regolamento  utilizzo  degli  strumenti  informatici,  cellulari,  internet  e  posta
elettronica ordinaria” approvato con Delibera del Direttore Generale di Estar n. 227
del 28/04/2021. 
(artt. 13 e 14 Regolamento UE 2016/679) 

Gent.mo/a,
ai  sensi  degli  artt.  13  e  14  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (di  seguito  RGPD),  si
forniscono  in  coerenza  al  principio  di  trasparenza,  le  seguenti  informazioni  al  fine  di
renderLa  consapevole, delle  regole  sul  corretto  utilizzo  (usi  consentiti  e  proibiti)  di
Internet, delle risorse informatiche e della posta elettronica da parte dei dipendenti e dei
collaboratori  di  Estar,  e  dei  soggetti  abilitati  negli  ambiti  in  cui  Estar  opera  quale
Responsabile del Trattamento per conto delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere, le Società
della Salute, ed Enti del Servizio Sanitario Toscano come previsto dall’art. 100 della L.R.
40/2005 e ss.mm.ii., qualora non direttamente regolamentato dal Titolare del trattamento
(di seguito Titolare), nonché le modalità di controllo effettuati ai sensi del “Regolamento
utilizzo  degli  strumenti  informatici,  cellulari,  internet  e  posta  elettronica  ordinaria”  (di
seguito“Regolamento”)  consultabile  al  link:
https://www.estar.toscana.it/wp-content/uploads/2022/01/Regolamento-utilizzo-
strumenti-informatici-cellulari-internet-posta-elettronica-Delibera-227-del-28-04-2021.pdf

Questa informativa è da considerarsi  integrativa di quella sulla gestione del rapporto di
lavoro  consultabile,  in  versione  aggiornata  nel  sito  web  istituzionale
https://www.estar.toscana.it/index.php/protezione-dei-dati-personali/
INFORMAZIONI  SUL  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ex artt. 13 e 14
Reg. UE 2016/679) - Informazioni ai dipendenti.

Ciascun soggetto autorizzato ad accedere al sistema informatico è personalmente e diretta-
mente responsabile per ciò che concerne:

� il rispetto degli obblighi di legge e delle regole di cui al Regolamento;

� ogni uso che venga fatto delle attrezzature informatiche e delle credenziali
di accesso (account, passwords, userid, ecc.) assegnategli, inclusa la diligen-
te custodia delle stesse.

La Circolare INL n. 2 del 07/11/2016 ha stabilito che possono considerarsi strumenti di
lavoro “gli apparecchi, i dispositivi, gli apparati ed i congegni che costituiscono il mezzo in-
dispensabile al lavoratore per adempiere la prestazione lavorativa dedotta in contratto, e che
per tali finalità siano stati posti in uso e messi a sua disposizione”.
Il Garante per la protezione dei dati ha ribadito che si tratta di tutti quei dispositivi “utiliz-
zati in via primaria ed essenziale per l’esecuzione dell’attività lavorativa”, ovvero “diretta-
mente preordinati all’esecuzione della prestazione lavorativa”.
Ai sensi del Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 303 del 13
luglio 2016 (doc. web n. 5408460) a titolo esemplificativo possono essere considerati “stru-
menti di lavoro” il servizio di posta elettronica offerto ai dipendenti (mediante attribuzio-
ne di account personale) e gli altri servizi della rete aziendale, fra cui anche il collega-
mento a siti internet. Costituiscono parte integrante di questi strumenti anche i sistemi e
le misure che ne consentono il fisiologico e sicuro funzionamento al fine di garantire un
elevato livello di sicurezza della rete aziendale messa a disposizione del lavoratore (ad esem-
pio: sistemi di logging per il corretto esercizio del servizio di posta elettronica, con
conservazione dei soli dati esteriori, contenuti nella cosiddetta “envelope” del messaggio,
per una breve durata non superiore comunque a sette giorni; sistemi di filtraggio anti-
virus che rilevano anomalie di sicurezza nelle postazioni di lavoro o sui server e per l’ero-
gazione dei servizi di rete;  sistemi di inibizione automatica della consultazione dei
contenuti in rete inconferenti rispetto alle competenze istituzionali, senza registrazione
dei tentativi di accesso).
Altri strumenti pure utili al conseguimento di una elevata sicurezza della rete aziendale, in-
vece, non possono normalmente consentire controlli sull’attività lavorativa, non compor-
tando un trattamento di dati personali dei dipendenti, e di conseguenza non sono assogget-
tati alla disciplina di cui all’art. 4 dello Statuto dei lavoratori (ad es. sistemi di protezione pe-
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rimetrale- firewall- in funzione antintrusione e sistemi di prevenzione e rilevamento intru-
sioni – IPS/IDS- agenti su base statistica o con il ricorso a sorgenti informative esterne).

Identità  e  dati  di  contatto  del  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  e
Responsabile della protezione dei dati

Il  Titolare  del  trattamento è  Estar,  nella  persona  del  Direttore  Generale  -  email
direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it, tel. 055/3799069.
Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi domiciliata
presso Estar Sez.  Territoriale Nord Ovest Via A. Cocchi 7/9 Ospedaletto Pisa – email
rpd@estar.toscana.it., tel. 050/8662613.

Finalità del trattamento

I Suoi dati personali o “particolari” sono trattati per:

� finalità di monitoraggio del servizio nonché di sicurezza ed integrità dei
sistemi 

� effettuazione di controlli per verificare il rispetto delle regole sul corretto
uso  degli strumenti di lavoro dettate nel Regolamento interno e dalla normativa;

� esigenze  organizzative  e  produttive,  sicurezza  del  lavoro  e  tutela  del
patrimonio aziendale (ad es. sicurezza del sistema informativo, assistenza tecnica e

�sistemistica, controllo e programmazione dei costi aziendali, ecc.); 

� finalità difensive.

Le basi giuridiche del trattamento per tali finalità sono quelle di cui:

� art.  6  par.  1  lett.  b)  del  Regolamento  UE  2016/67 (“il  trattamento  è  necessario
all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte”);

�  all’art. 6 par. 1 lett. c) del RGPD (“il trattamento è necessario per adempiere un obbligo
legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento”);

� all’art. 6 par. 1 lett. e) del RGPD (“il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito
di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare);

Comunicazione, diffusione  e trasferimento dei dati

I  dati  potranno  essere  comunicati  a  terzi  (Autorità  Giudiziaria,  Autorità  di  Pubblica
Sicurezza e altri soggetti previsti dalla legge).
I dati personali non saranno in alcun caso diffusi.
Non è previsto trasferimento di dati personali in Paesi Terzi (extra UE). Nel caso in cui ciò
dovesse avvenire  in  futuro,  Estar provvederà a fornire  una separata  previa  informativa
relativa alle idonee garanzie di legge che devono assistere tale trasferimento.

Tipologie di dati personali trattati

Potranno essere trattati:
� Dati  identificativi  del  dipendente  (nome  e  cognome,  matricola,  struttura  di

appartenenza, indirizzo mail personale, numero telefono, credenziali di accesso al
pc, etc);

� Dati  relativi  all’account  di  posta  elettronica:  dati  esteriori  contenuti  nella
“envelope” del messaggio (mittente, destinatario, oggetto, data di invio)

� Dati  come  indirizzi  IP,  cronologie,  cookie,  MAC  Address  e  altri  dati  il  cui
trattamento sarà effettuato in forma anonima.
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Il conferimento dei dati personali del dipendente è obbligatorio per le suddette finalità, in
mancanza all’Utente non potrà essere consentito l’uso della strumentazione informatica di
lavoro.

Tempi di conservazione dei dati personali: i principi generali

Ogni  utente  è  responsabile  della  conservazione dei  dati  e  dei  documenti  elettronici  di
qualsiasi  tipo,  formato  e  natura  che  genera  o  comunque  utilizza,  sia  sulla  propria
postazione di lavoro informatizzata, sia su cartelle condivise.

I dati personali saranno conservati conformemente ai principi di cui all’art. 5 Regolamento
(UE) 2016/679, per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui
sono stati raccolti  con specifico riguardo al principio di limitazione della conservazione di
cui all’art. 5, lett. e), Regolamento (UE) 2016/679, in tutte le fasi del rapporto con gli utenti
(assunzione/attivazione, gestione, cessazione).

In linea generale i tempi di conservazione dei Suoi dati sono:

� mutuati dal massimario di scarto di Estar approvato con delibera delibera del Di-
rettore Generale n. 540 del 24/12/2019;

� strettamente dipendenti dagli ambiti di gestione e dalle norme vigenti in tali ambiti
o sottengono ai tempi di conservazione degli atti amministrativi che li contengono.

Come da regola generale, le informazioni  saranno trattate per la sola durata del rapporto di

lavoro.

Tempi maggiori di conservazione potranno essere applicati:

� per  assicurare continuità  operativa  immediatamente dopo la  cessazione del

rapporto di lavoro;

� quando  si  prospetta  la  necessità  di  far  valere  o  difendere  diritti  in  sede

giudiziaria Suoi, del Titolare o di terzi;

� per fini amministrativi e fiscali;

� quando richiesto da autorità esterne o da normative speciali (per es. nel caso

della conservazione del file di log ai soli fini di giustizia).

In ogni caso, Estar dopo la cessazione del rapporto di lavoro applicherà il  principio di

minimizzazione e anonimizzazione, quando tecnicamente possibile.

Tempi di conservazione dei dati personali: tempi indicati nel Regolamento

� art. 4.2: l’Ente può memorizzare e conservare i dati relativi alla navigazione in
internet  e  al  traffico  telematico  effettuato  tramite  attrezzature  e/o  sistemi
dell’Ente, per il tempo strettamente necessario agli  adempimenti di natura
tecnica  (massimo tre mesi) o relativi alla sicurezza (massimo sei mesi), e
comunque giustificati dall’adempimento a precise disposizioni normative, e in
ogni caso per un periodo non superiore  a due anni. Tali dati sono gestiti
dal Dipartimento Tecnologie Informatiche;

� art. 10.2: il dipendente che gestisce dati sul proprio pc fisso o mobile è tenuto
ad  effettuare  backup  periodici   su  dispositivi  indicati  dal  Dipartimento
Tecnologie  Informatiche  (Periodo  commisurato  al  volume  delle  variazioni
effettuate nel tempo: maggiori sono le variazioni, più frequentemente dovrà
essere effettuato il backup)

� art.  24: Con  congruo  anticipo  e  comunque almeno 30  giorni  prima della
prevista  disattivazione  della  casella  di  posta  elettronica  (per  cessazioni  dal
servizio per qualsiasi motivo oppure disattivazioni temporanee , come indicato
nei successivi punti 4 e 5 stesso articolo 24), deve essere inserito un messaggio
di  avvertenza  agli  interlocutori  della  futura  disattivazione  della  casella,
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fornendo  possibilmente  l’indirizzo  alternativo  da  utilizzare,  anche
temporaneamente. 

La cancellazione della casella e del suo contenuto è prevista d’ufficio 60 giorni
dopo la sua disattivazione. La cancellazione può essere anticipata in caso di
richiesta  esplicita  da  parte  del  titolare  della  casella  personale  oppure  del
Direttore/Responsabile U.O. per la casella impersonale. Il sistema di tenuta dei
log per il corretto esercizio del servizio di posta elettronica, con conservazione
dei  soli  dati  esteriori,  contenuti  nella  cosiddetta  "envelope"  (busta)  del
messaggio, è settato per una tenuta di breve durata secondo quanto normato
dal gestore del servizio di posta;

� art. 34.4: il non utilizzo per oltre 6 mesi delle credenziali di accesso ai sistemi
informatici (software applicativi e banche dati) ne determina di norma la disat-
tivazione automatica, nei limiti della tecnologia hardware/software in uso;

� art. 38.4: i dati di log sono conservati eventualmente per il tempo strettamente
necessario al perseguimento di finalità organizzative, produttive e di sicurezza,
per la tutela del patrimonio aziendale o indicati espressamente da norme di
legge. A titolo di esempio i log collegati con la funzione di Dossier Sanitario
devono essere conservati almeno 24 mesi. Gli altri log applicativi sono tenuti
di norma per un periodo non superiore a sei mesi. I log relativi al traffico di
rete e accesso ai siti web sono tenuti per un periodo  non superiore a tre
mesi. Ne consegue che i sistemi software possono essere programmati e con-
figurati in modo da cancellare periodicamente ed automaticamente (attraverso
procedure di sovra-registrazione come ad esempio la c.d. rotazione dei file log)
i dati personali relativi agli accessi ad Internet,  al traffico telematico e ai soft-
ware applicativi, la cui conservazione non sia più necessaria.
E’ prevista la possibilità di prolungare i tempi di conservazione in relazione ai
seguenti casi, da reputarsi eccezionali:

a) ad esigenze tecniche o di sicurezza del tutto particolari;
b) all’indispensabilità del dato rispetto all’esercizio o alla difesa di un diritto in sede

giudiziaria;
c) all’obbligo di  custodire  o consegnare i  dati  per ottemperare ad una specifica

richiesta dell’Autorità giudiziaria.
Anche in questi casi, comunque il trattamento dei dati personali deve essere pur
sempre  limitato  alle  sole  informazioni  indispensabili  per  perseguire  finalità
preventivamente determinate.

Modalità di trattamento 

Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto del segreto professionale, del segreto
d’ufficio e dei principi di correttezza, liceità, necessità e finalità in applicazione di quanto
disposto dalla normativa vigente,  in modo da assicurare la tutela della riservatezza degli
interessati e da garantire la sicurezza degli stessi. 
Tutti i trattamenti potranno essere effettuati  anche con sistemi informatici, elettronici  e

telematici  ed i dati  potranno essere conservati  sia su supporti cartacei che su supporti

informatici ed inseriti nella banca dati del titolare del trattamento.

Nel rispetto dell’art. 32 del RGPD, il trattamento è presidiato da adeguate misure tecniche e

organizzative di  sicurezza,  quali  tra  l’altro,  archivi  elettronici  presidiati  da credenziali  di

autenticazione,  accesso  riservato  ai  soli  profili  autorizzati  e  periodicamente  aggiornati,

firewall, antivirus, antispam, sistemi di back up.

Soggetti o categorie di soggetti coinvolti ed autorizzati al trattamento
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�  Il Titolare del trattamento,  nella persona del Direttore Generale e legale
rappresentante pro tempore Dr.ssa Monica Piovi.

� Il responsabile della protezione dei dati (RPD) nella persona della Dr.ssa
Silvia Gronchi.

� I delegati  al  trattamento dei dati  personali sono i  dirigenti,  direttori  di

Dipartimento/Area/Unità  Operativa  Complessa  di  Estar  e  per  quanto

riguarda la gestione degli strumenti informatici di tutto il personale di Estar, i

dirigenti delegati del Dipartimento Tecnologie Informatiche .

� Soggetti  autorizzati  al  trattamento i  dipendenti  e  collaboratori  di  Estar
preposti ad una struttura organizzativa per la quale è individuato per iscritto
l’ambito del trattamento consentito.

I controlli

I controlli sono effettuati al fine di verificare la sicurezza del sistema e per garantire la
corretta  manutenzione  e  saranno  attuati  nel  pieno  rispetto  delle  libertà  e  dei  diritti
fondamentali  dei  lavoratori  e  delle  regole  sul  corretto  trattamento dei  dati  personali  e
saranno sempre evitate ingiustificate interferenze con i diritti e le libertà fondamentali dei
lavoratori,  non saranno costanti, prolungati ed indiscriminati.
.
Le informazioni raccolte potranno essere legittimamente utilizzabili a tutti i fini connessi al
rapporto di lavoro a condizione che l’effettuazione dei controlli sia stata rispettosa della
normativa sulla protezione dei dati personali e sia stata data al lavoratore adeguata informa-
zione sulle modalità d’uso degli strumenti e sui controlli.
Il Regolamento prevede:

� Art. 11.2:  il personale tecnico potrà effettuare verifiche automatizzate o puntuali
sui software presenti nelle postazioni, rimuovendo o bloccando l’esecuzione dei
software non autorizzati, richiedendo eventualmente giustificazioni agli utenti uti-
lizzatori relativamente alle anomalie riscontrate;

� Art. 32.3: tutte le attività svolte sui servizi in rete possono essere tracciate elettro-
nicamente (log) ed essere soggette a supervisione per esigenze statistiche, di con-
trollo della spesa e a garanzia del livello di sicurezza della rete;

� Art.  37.3: nel caso in cui, nonostante i preventivi accorgimenti tecnici di blocco/
filtraggio dei siti internet, si sia ugualmente verificato un evento dannoso o comun-
que una situazione di pericolo (es. importazione di un virus nel sistema informati-
co aziendale a causa della navigazione di un dipendente in siti pericolosi e non col-
legati con l’attività lavorativa), il datore di lavoro può adottare eventuali misure che
consentano la verifica di comportamenti anomali (c.d. controllo difensivo). In que-
sto caso sarà fatto un controllo preliminare su dati aggregati, riferiti all’intera strut-
tura lavorativa; il controllo anonimo può concludersi con un avviso generalizzato
relativo ad un rilevato utilizzo anomalo degli strumenti aziendali e con l’invito ad
attenersi scrupolosamente a compiti assegnati ed istruzioni impartite. 
Il controllo individuale è possibile, anche al fine di far valere le eventuali conse-
guenze sul piano risarcitorio e disciplinare, nel caso di un’anomalia se, ad esempio,
viene importato un virus in grado di causare danni consistenti per il sistema infor-
matico di ESTAR e, nella successiva analisi del traffico, l’amministratore di sistema
accerta che la connessione infettante è stata effettuata da un determinato personal
computer per ipotesi in esclusivo utilizzo di un dipendente ben identificato, verso
un sito esplicitamente dannoso e non collegabile con l’attività lavorativa;

� Art. 40.6: al fine di non consentire abusi sull’uso della telefonia mobile (uso scheda
SIM,  cellulari,  tablet,  schede  di  connettività  dati  mobili  per  PC  nonché  altri
apparati  e  servizi  offerti  dal  gestore  del  contratto  di  telefonia  mobile)  l’Ente
eserciterà i  diritti  di  cui  all’art.  124 del D. Lgs. 196/2003 e ss. mm. ed ii.  (c.d.
fatturazione dettagliata), richiedendo ai provider di telefonia i dettagli necessari ad
effettuare controlli sull’utilizzo ed i relativi costi di traffico effettuato nel tempo.
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I  controlli  saranno  eseguiti  secondo  le  modalità  previste  dall’art.  49  del
Regolamento.
L’Ente si riserva la facoltà, qualora dall’esame del traffico di una singola utenza
rilevi uno scostamento significativo rispetto alla media del consumo, di richiedere
un  tabulato  analitico  delle  chiamate  effettuate  dalla  SIM/SIM  dati  in  carico
all’Utente per il  periodo interessato. Salvo diversi specifici accordi, al momento
della  consegna  del  tablet  o  smartphone  l’Utente  è  tenuto  a  verificare  la
disattivazione  del  sistema  di  geo  localizzazione  potenzialmente  attivabile  sugli
smartphone e tablet, consapevole che, in caso contrario Estar potrebbe venire a
conoscenza, seppur incidentalmente, dei dati relativi alla posizione del dispositivo
stesso e del suo assegnatario.

� Art. 49: Estar potrà svolgere verifiche sul traffico effettuato attraverso i dispo-
sitivi di comunicazione su rete mobile al fine di accertarne il corretto uso. I con-
trolli potranno avvenire periodicamente, a campione oppure a fronte di significati-
vi scostamenti nei consumi rispetto ai valori attesi.
I controlli,  nel caso della doppia fatturazione, saranno limitati esclusivamente al
traffico a carico dell'amministrazione. Le verifiche verranno comunque effettuate
in regime di massima riservatezza sia in merito all'organizzazione degli stessi, sia in
merito alle loro risultanze, fatte salve le formali comunicazioni relative a condizioni
di anomalia. 
Le fatture relative al traffico effettuato nelle modalità previste per le esigenze di
servizio su rete cellulare aziendale saranno trasmesse ai Dirigenti competenti, in
modo che possano disporre eventuali verifiche dell'effettivo utilizzo conforme alle
disposizioni.
Qualora i controlli portino al riscontro di difformità, il Dirigente adotta le misure
necessarie per l'eliminazione delle stesse, ed eventuali provvedimenti. Qualora si
rendesse necessario potranno essere disposti il blocco o la revoca del dispositivo di
comunicazione

� Artt. 54 - 55: Estar, in linea con quanto prescritto dall’ordinamen-
to giuridico italiano (art. 4 Statuto dei lavoratori), esclude la configurabilità di for-
me  di  controllo  aziendali  aventi  direttamente  ad  oggetto  l’attività  lavorativa
dell’Utente.

Il divieto di controllo a distanza non opera in relazione a quegli strumenti, anche di
natura tecnologica, che vengono utilizzati dal lavoratore al precipuo scopo di ren-
dere “la prestazione lavorativa e agli strumenti di registrazione degli accessi e delle
presenze” (art. 4 c. 2 Statuto dei lavoratori). Da ciò deriva che tramite essi si potrà
effettuare un controllo a prescindere dalle finalità sopra richiamate: sugli stessi per-
tanto il datore di lavoro può svolgere i controlli funzionali ad accertare inadempi-
menti contrattuali e illeciti extra-contrattuali.

Estar utilizzerà impianti hardware e software quali firewall, antispam, antivirus e al-
tri strumenti di controllo passivo con sistemi di filtraggio che consentono il blocco
totale o parziale a determinati accessi a siti Internet e che garantiscono la sicurezza
di eventuali intrusioni illecite dall’esterno. Estar si riserva la facoltà di attuare con-
trolli per verificare l’integrità del sistema informatico e per la sua ordinaria manu-
tenzione, per accertare e segnalare eventuali abusi dei lavoratori.
I controlli verranno effettuati a campione.

Nonostante l’Ente non intenda monitorare l’utilizzo della rete in sé operato da par-
te dell’Utente, si riserva comunque il diritto di monitorare e verificare l’attuazione
delle disposizioni del presente Regolamento, nonché di effettuare tutti i necessari
controlli per verificare la funzionalità e sicurezza del sistema, nel pieno rispetto
della normativa vigente in tema di protezione dei dati, di tutela della dignità del la-
voratore, nonché dei principi di pertinenza e non eccedenza e operando con la gra-
dualità dei controlli di cui alle Linee Guida del Garante in materia.
Secondo questo principio:
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a) i controlli saranno effettuati inizialmente solo su dati aggregati riferiti all’intera
struttura aziendale ovvero a singole aree lavorative;

b) nel caso in cui si  dovessero riscontrare violazioni del  presente Regolamento,
indizi di commissione di  gravi abusi  o illeciti o attività contrarie ai doveri  di
fedeltà e diligenza, verrà diffuso un avviso generalizzato, o circoscritto all’area o
struttura  lavorativa  interessata,  relativo  all’uso  anomalo  degli  strumenti
informatici aziendali, con conseguente invito ad attenersi scrupolosamente alle
istruzioni ivi impartite;

c) in caso siano rilevate ulteriori violazioni, si potrà procedere con verifiche più
specifiche  e  puntuali,  anche  su  base  individuale,  interconnettendo  per
l’occasione  le  informazioni  disponibili  su  sistemi  diversi  quali    a  titolo  di
esempio il traffico web generato da un indirizzo IP rilevato sul server proxy,
risalendo tramite l’IP al MacAddress della postazione che ha assunto quell’IP in
quella  occasione  su  server  DHCP,  con  l’utente  di  login,  sulla  postazione
individuata dal MAC in  quel determinato periodo, su server di dominio;

d) in presenza di persistenti anomalie, possono essere inviati avvisi a singoli gruppi
di lavoratori ovvero a singoli utenti. In difetto di rispetto delle previsioni di cui
agli avvisi, sono consentiti controlli e ispezioni su postazioni individuali.

A tal fine, i controlli, normalmente effettuati dal Dipartimento Tecnologie Informatiche,
avranno carattere anonimo ed avranno ad oggetto dati aggregati, riferiti ai Dipartimenti,
e/o Aree e/o Unità Operative.
Nei casi di sospetta violazione delle norme di cui al presente Regolamento, il Dipartimento
Tecnologie Informatiche provvederà ad informare la Direzione Aziendale, che diramerà
comunicati e avvisi generalizzati, contenenti indicazioni e istruzioni da osservare scrupolo-
samente.

Diritti dell’Interessato

Lei, in qualita di interessato, ha il diritto di ottenere da Estar, nei casi previsti, l’accesso ai
propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento
o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD).
Potra’ esercitare i suoi diritti seguendo la procedura PA 112 Esercizio dei diritti rev.10.doc
consultabile al link https://www.estar.toscana.it/index.php/protezione-deidatipersonali/.

L’esercizio dei diritti in qualità di interessato e gratuito ai sensi dell’art. 12 par. 5 del RGPD,
salvi i casi di richieste manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carat-
tere ripetitivo, per le quali il Titolare può:
a) addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi amministrativi soste-
nuti;
b) rifiutare di soddisfare la richiesta.

L’interessato che ritiene che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di
quanto previsto dal RGPD ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei
dati personali (Piazza Venezia n. 11, 00186 Roma), cosi come previsto dall’art. 77 RGPD, o
di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79.

Eventuali trattamenti ulteriori dei dati personali per una finalità diversa da quella per cui
essi  sono stati  raccolti,  comporterà un nuovo atto informativo in merito a tale diversa
finalità e ogni ulteriore informazione pertinente.

Esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione

Estar non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui

all’articolo 22,  del RGPD.
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